Il “Plasticismo evolutivo”

Una nuova ipotesi di studio sull’evoluzione delle specie, presentata da un agronomo e scrittore italiano.

Il plasticismo evolutivo è una nuova ipotesi di studio che cerca di interpretare le cause che stanno alla base dell’evoluzione delle specie viventi tramite un approccio multidisciplinare.
In particolare, la nuova ipotesi, pur partendo dall’osservazione di precisi fatti naturalistici (rapidomimetismo dei sepiidi, mimetismo criptico dei fasmidi, ecc.), suggerisce che la causa delle mutazioni non sia attribuibile al caso ma a una “volontà che prende forma”, che si esplicherebbe attraverso meccanismi di tipo quantistico (somatizzazione quantistica, bio-entanglement, paradigma olografico di Bohm, coerenza e decoerenza quantistica). 
Più precisamente, l’autore suggerisce che la particolare forma di alcuni esseri viventi mimetici, (come l’insetto foglia, la farfalla foglia secca, o il cavalluccio dragone – vedi foto allegate) non sia casuale ma che si sia prodotta per un’azione ideoplastica della psiche dei genitori sulle loro cellule germinali. Secondo tale ipotesi, quindi, gli esseri viventi che si troverebbe in situazioni di necessità determinerebbero la direzione evolutiva “desiderando” particolari adattamenti. E tale evoluzione volontaria sarebbe dovuta non tanto a una azione razionale della psiche quanto a un’azione di visualizzazione inconscia (insight, monoideismo) che causerebbe somatizzazioni e mutazioni sull’ipergenoma della specie. Tali effetti, come già accennato, si manifesterebbero tramite meccanismi di natura quantistica che però, si badi bene, costituirebbero solo il modo e non la causa della mutazione, che sarebbe dovuta a fattori puramente mentali che si attiverebbero in situazioni simili alla trance ipnotica.
Questa nuova ipotesi evoluzionistica propone poi che tutti gli organismi viventi (vegetali compresi) sarebbero dotati di una “mente” e, a sostegno di ciò adduce sia le contestate osservazioni di Cleve Backster che le risultanze di una nuova branca di indagine scientifica, denominata neurobiologia vegetale.
Il plasticismo evolutivo, infine, ritiene che la teoria darwiniana non possa spiegare alcuni fatti naturalistici e si pone come possibile terza via tra creazionisti ed evoluzionisti, sottolineando il ruolo di primaria importanza della psiche degli esseri viventi e degli stati alterati di coscienza che sfocerebbero in una sorta di “monoideismo evoluzionistico”.
Tra le righe, inoltre, l’autore sembra suggerire che alcuni fenomeni ipnotici possano essere spiegati ipotizzando una struttura olografica non solo del corpo e del cervello ma anche della psiche.

Questa teoria è stata accennata per la prima volta nel 2009 all’interno di un romanzo dello stesso autore e poi nel 2011 in un altro romanzo (Metamorfer. La gemma di Darwin). E’ stata poi pubblicata, sempre nel 2011, in un saggio dal titolo: “Plasticismo evolutivo. Una nuova ipotesi evoluzionistica basata sulla biologia quantistica e sull’entanglement olografico”, entrambi editi da Edizioni Simple.
Il saggio, che si fregia della prefazione del prof. Pellegrino Conte, dell’università di Palermo, è anche disponibile gratuitamente in formato pdf.

L’autore, Pellegrino De Rosa, oltre che giornalista e scrittore, è un esperto di problematiche ecologiche ed ambientali (è dottore agronomo forestale, con specializzazione a indirizzo ambientale) nonché estimatore dell’ipnologia e dell’opera di Milton Hyland Erickson.
Nel romanzo “Metamorfer. La gemma di Darwin”, con la libertà che è concessa al narratore ma non al saggista, si spinge ancora oltre, e giunge a presentare tutta una serie di affascinanti implicazione della sua ipotesi evoluzionistica.
Il saggio sta interessando alcuni settori del mondo accademico e il romanzo, che è giunto già alla seconda ristampa, è stato presentato in varie reti televisive, sia locali che nazionali. 
Entrambi i volumi possono essere ordinati o presso i maggiori bookstore online (come ibs.it) o presso le 99 librerie Feltrinelli.

Link:


http://www.ibs.it/code/9788862594165/de-rosa-pellegrino/plasticismo-evolutivo-una.html
http://www.ibs.it/code/9788862593991/de-rosa-pellegrino/metamorfer-gemma-darwin.html
http://www.lafeltrinelli.it/catalogo/aut/1250841.html 

Si tratta, in definitiva, di una originalissima ipotesi di studio che, come suggerisce lo stesso autore, meriterebbe ulteriori studi, osservazioni e sperimentazioni, che dovrebbero coinvolgere le osservazioni naturalistiche, la biologia quantistica e le scienze cognitive. 
Alcune Recensioni    di METAMORFER 

Golfo di Napoli.

Aria fresca, mare un po’ mosso, atmosfera sensuale.

Subito un personaggio fosco e affascinante, Raf, assetato di vendetta. Subito una splendida giornalista, dai capelli color del grano maturo, Eva Nabokova. E subito una serie di misteriosi interrogativi: Chi o che cosa ha folgorato il cane Avatar? Chi ha sparato al delfino? Chi ha fatto saltare in aria il campo nomadi di Ponticelli? E chi è la misteriosa creatura che Raf ha cercato di liberare portando con sé il chip della “gemma di Darwin”?

Il romanzo di Pellegrino De Rosa non perde tempo: t’inchioda alla pagina fin dalle prime righe e ti tiene sulla corda fino all’ultimo e sorprendente capitolo, con il ritmo incalzante e avvincente dei migliori action-movie.

E subito la storia principale si intreccia con tante altre storie: quella di un simpatico fotoreporter, donnaiolo incallito; di una sexy spia italo-americana; di una misteriosa e vecchia zingara napoletana; di un gruppo di “femminielli” e di un nostalgico boss della camorra, e di tanti e tanti altri personaggi, più o meno secondari, ma tutti descritti con cura e pathos.

E, sullo sfondo, Napoli, i suoi vicoli, i suoi odori, le sue leggende e i suoi coloritissimi personaggi.

Soprattutto, viene presentata una inedita ipotesi evoluzionistica (il Plasticismo Evolutivo) che mette in relazione l’evoluzionismo con le scienze quantistiche, giungendo a proporre un possibile punto d’incontro tra creazionisti ed evoluzionisti.

Ma la complessità dell’argomento non appesantisce la narrazione. L’autore, infatti, è riuscito a combinare, con sovrana leggerezza, affreschi paesaggistici, battute napoletane, leggende popolari ed erotismo, con azione, mistero, scienza e filosofia.

(Emanuele Pettener. Scrittore. 
Docente di letteratura italiana 
presso la Florida Atlantic University).
In alcuni tratti (come la descrizione dei vicoli di Napoli, della città sotterranea, o del “miglio d’oro”, la fantastica costiera vesuviana) è paragonabile all’Ombra del Vento di Carlos Ruiz Zafòn.

In altri, al compianto Michael Crichton e al miglior Ken Follett. In altri, ancora, al Giorgio Faletti di Io uccido. Insomma, finalmente un techno-thriller italiano che, per contenuti, suspense e humor, può competere degnamente con i colossi stranieri dello stesso genere, e con una marcia in più: la scanzonata e fatalistica ironia napoletana.

(Enzo Pecorelli. Giornalista)
Un capolavoro della produzione editoriale italiana, che ha l'unico "difetto" di essere stato pubblicato da una piccola casa editrice e, quindi, di non ricevere la visibilità che meriterebbe.

La quantità di azione, di idee, di immagini da cartolina, di concetti scientifici affascinanti (espressi in maniera scorrevolissima e comprensibile) è tale da suggerirne l'acquisto a scatola chiusa.

Non ve ne pentirete!

E, mi raccomando, passate parola!

(Benedetta Napolitano. Giornalista e scrittrice)

